
P E N S A N D O  E U R O P E O

Il Piano europeo per la ripresa entra 
nella sua fase conclusiva. Il 31 agosto 
2026 segna infatti il termine per 
l’attuazione delle riforme e degli 
investimenti previsti dai Piani nazionali 
di ripresa e resilienza finanziati 
attraverso il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
fulcro di NextGenerationEU. Si tratta di un 
momento decisivo per la risposta comune senza 
precedenti dell’UE a due grandi crisi: la pandemia 
di COVID-19 e l’invasione su vasta scala dell’Ucraina 
da parte della Russia. Mentre NextGenerationEU 
entra nella sua fase finale, l’attenzione si concentra 
ora sul completamento delle restanti fasi per una 
conclusione positiva del dispositivo per la ripresa e 
la resilienza. Gli Stati membri hanno tempo fino al 
30 settembre 2026 per presentare le loro richieste 
di pagamento finale nell’ambito del dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, unitamente a tutti 
gli elementi di prova, mentre la Commissione 
completerà tutti i pagamenti entro il 31 
dicembre 2026. La Presidente della Commissione 
europea Ursula von der Leyen ha dichiarato: 

“NextGenerationEU ha contribuito a proteggere i 
nostri cittadini e le nostre economie in un momento 
di grande incertezza. Ha accelerato le transizioni 
pulita e digitale, riducendo la dipendenza dell’Europa 
dalle importazioni di energia. Le riforme e la resilienza 
andranno a beneficio dell’Europa per le generazioni a 
venire.” In un momento di eccezionale incertezza, 
l’Europa ha scelto un’azione coraggiosa, unita e 
lungimirante. Attraverso NextGenerationEU e il 
suo strumento faro, il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, l’Unione europea ha contribuito a 
proteggere la sua economia e a rafforzare la sua 
resilienza di fronte a una pandemia, nonché alle 
principali sfide geopolitiche ed energetiche. Questa 
risposta comune europea ha fornito all’Unione 
gli strumenti per agire con decisione, sostenere 
gli investimenti e promuovere la convergenza tra 
gli Stati membri. NextGenerationEU ha sostenuto 
l’attività economica in un momento critico, ha 
contribuito a mantenere la disoccupazione a 
livelli record e ha accelerato gli investimenti 
strategici nelle energie rinnovabili, nell’efficienza 
energetica e nelle tecnologie pulite. Tali sforzi 
hanno rafforzato l’indipendenza energetica 
dell’Unione e contribuito a gettare le basi per una 
maggiore protezione contro la volatilità dei prezzi 
dei combustibili fossili. La diffusione su vasta scala 

delle energie rinnovabili e le relative 
riforme finanziate attraverso i piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza 
hanno ridotto la dipendenza dell’Europa 
dalle importazioni di combustibili fossili 
e ne hanno rafforzato la resilienza 

agli shock esterni. NextGenerationEU ha inoltre 
dimostrato un’importante lezione per il futuro 
dell’Europa: gli investimenti pubblici hanno un 
impatto particolarmente forte se abbinati alle 
riforme strutturali. Collegando i finanziamenti 
a programmi nazionali ambiziosi di riforme e 
investimenti, NextGenerationEU ha fornito un piano 
per un modello di crescita dell’UE più forte basato 
sulla resilienza, la sostenibilità, la produttività e 
la coesione. Soprattutto NextGenerationEU ha 
dimostrato la forza dell’unità europea. Ha dimostrato 
che quando l’Europa agisce rapidamente, con 
ambizione e insieme, può affrontare sfide eccezionali. 
La realizzazione dei piani nazionali ha richiesto uno 
sforzo costante da parte degli Stati membri, delle 
istituzioni dell’UE, delle parti interessate e dei cittadini. 
L’Europa sta entrando nella fase finale del dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, con notevoli progressi 
già compiuti. In tale contesto, la Commissione ha 
dato il via libera alla richiesta di pagamento finale 
della Svezia, che ha completato con successo il 100 
% dei suoi investimenti e delle sue riforme connessi 
al suo piano per la ripresa e la resilienza, poco dopo la 
Danimarca. Alla data del 31 agosto sono stati erogati 
440 miliardi di EUR, con un massimo di ulteriori 133 
miliardi di EUR da versare entro la fine del 2026. I 
mesi a venire offrono l’opportunità di sfruttare 
questo slancio e sfruttare appieno il potenziale di 
NextGenerationEU. A partire dal primo settembre, le 
azioni intraprese dagli Stati membri non potranno 
essere prese in considerazione dalla Commissione 
nella valutazione delle loro richieste di pagamento, 
anche per i pagamenti già sospesi, e non potranno 
essere adottate ulteriori modifiche ai piani per la 
ripresa e la resilienza. Il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza è stato determinante per attenuare 
l’impatto economico e sociale della pandemia di 
COVID-19, posizionando nel contempo l’UE per il 
successo a lungo termine. I pagamenti nell’ambito 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza sono 
basati sui risultati, garantendo che i fondi siano 
erogati solo dopo l’efficace attuazione delle riforme 
e degli investimenti concordati.

Per approfondire
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N E W S d a l l ’ E u r o p a
La Commissione europea designa ChatGPT, Reddit e Roblox ai sensi della legge sui 
servizi digitali

La Commissione europea ha designato ChatGPT, Reddit e Roblox come servizi online di dimensioni mol-
to grandi ai sensi della legge sui servizi digitali (DSA). La decisione arriva dopo che i tre servizi hanno 
dichiarato di raggiungere almeno 45 milioni di utenti medi mensili nell’Unione europea, soglia prevista 
per questa categoria. ChatGPT è stato classificato come motore di ricerca online di dimensioni molto 
grandi (VLOSE), mentre Reddit e Roblox sono stati designati come piattaforme online di dimensioni mol-
to grandi (VLOP). La classificazione comporta obblighi aggiuntivi per affrontare i rischi sistemici legati 
all’utilizzo delle piattaforme. Entro gennaio 2027, i tre servizi dovranno valutare e, se necessario, ridurre 
i rischi connessi alla diffusione di contenuti illegali, alla tutela dei minori, al benessere fisico e mentale 
degli utenti, ai diritti fondamentali, ai processi elettorali e alla sicurezza pubblica. La Commissione euro-
pea avrà inoltre maggiori poteri di controllo e potrà indagare sul funzionamento dei servizi e dei sistemi 
algoritmici. La supervisione sarà svolta in collaborazione con le autorità nazionali competenti in Irlanda 
e nei Paesi Bassi, dove sono stabiliti i servizi interessati.

Per saperne di più

Investire negli insegnanti

La Commissione europea rilancia il tema dell’investimento nell’istruzione con la relazione “Investire nell’i-
struzione 2026”, aggiornata ai dati del 2024. Nei Paesi dell’Unione europea la spesa per l’istruzione ha 
raggiunto il 4,8% del PIL, pari al 9,7% della spesa pubblica. Un dato stabile, ma ancora leggermente 
inferiore al 10% registrato nel 2019. La relazione dedica particolare attenzione agli insegnanti, al centro 
dei sistemi educativi europei. Il 76,5% dichiara che, potendo scegliere ancora, continuerebbe a inse-
gnare. L’attrattività della carriera dipende da diversi fattori. La soddisfazione per lo stipendio favorisce 
la permanenza, ma sono importanti anche condizioni di lavoro positive, riconoscimento professionale, 
collaborazione e crescita professionale. Al contrario, lo stress lavorativo riduce la volontà di restare nella 
professione. Per Roxana Mînzatu, rendere l’insegnamento più attrattivo significa investire non solo nelle 
retribuzioni, ma anche in benessere, condizioni di lavoro e crescita. In un’Europa alle prese con la carenza 
di docenti, trattenere e valorizzare gli insegnanti è quindi una priorità.

Per saperne di più

La scoperta della città antica: i centri storici e l’identità europea

Come nasce la consapevolezza del centro storico come bene comune e fondamento dell’identità euro-
pea? Il volume “La scoperta della città antica. Esperienza e conoscenza del centro storico nell’Europa del 
Novecento”, a cura di Davide Cutolo e Sergio Pace, edito da Quodlibet (2016), ripercorre la gestazione 
teorica e politica che nel corso del XX secolo ha trasformato il cuore delle città europee da semplici 
testimonianze del passato a organismi vivi da salvaguardare. Il testo intreccia storia dell’architettura, ur-
banistica e politiche pubbliche, mostrando come il dibattito sulla conservazione e sul recupero post-
bellico abbia attraversato e unito i Paesi del continente. Il centro storico emerge non come reliquia, ma 
come laboratorio di cittadinanza, coesione sociale ed esperienza collettiva. Per chi si occupa di Unione 
europea, la rilettura proposta dagli autori offre spunti di grande attualità, illustrando la genesi del patri-
monio culturale diffuso che alimenta la narrazione di una memoria europea condivisa e fornendo le basi 
storiche per comprendere le attuali iniziative comunitarie sulla rigenerazione urbana, la coesione e la 
sostenibilità, in piena sintonia con la visione del New European Bauhaus. 

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_26_1772
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/606e11de-a5ac-11f1-b25c-01aa75ed71a1/language-en
https://www.quodlibet.it/libro/9788874625918


A M B I E N T E
Biodiversa+ lancia il bando BiodivFuture da 40 milioni di euro. 
L’obiettivo: finanziare la ricerca sugli “ecosistemi emergenti”.

Biodiversa+ ha lanciato il bando BiodivFuture, un’iniziativa da 40 milioni di euro dedicata al finanziamento 
della ricerca scientifica sui “nuovi ecosistemi” (novel ecosystems) — ambienti trasformati dall’impatto 
umano con danni ormai irreversibili. L’obiettivo principale è generare conoscenze pratiche per invertire 
il degrado della biodiversità in linea con la Strategia dell’UE per la biodiversità 2030 e il Quadro globale 
di Kunming-Montreal. Per la partecipazione al bando i progetti devono essere presentati da consorzi 
transnazionali composti da partner di almeno 3 Paesi finanziatori (inclusi almeno 2 Stati membri dell’UE 
o paesi associati). I dettagli completi e la documentazione sono reperibili sul sito ufficiale di Biodiversa+.  
È anche previsto un webinar informativo generale per il 10 settembre 2026.  

Per saperne di più

Stop temporaneo alla pesca nel Golfo di Biscaglia.
La Commissione UE propone lo stop alla pesca nel 2027 per salvare i delfini

La Commissione europea ha proposto di estendere fino all’inverno 2027 la chiusura temporanea della 
pesca nel Golfo di Biscaglia per le imbarcazioni sopra gli 8 metri, con l’obiettivo di proteggere i delfini 
comuni e altri piccoli cetacei dalle catture accidentali. La misura risponde a una richiesta congiunta di 
Belgio, Francia, Paesi Bassi, Portogallo e Spagna. La fermata durerà 30 giorni consecutivi tra il 15 gennaio e 
il 27 febbraio 2027. I pescatori potranno scegliere il proprio periodo di stop in base alle esigenze operative; 
in assenza di comunicazione, si applicherà la finestra fissa dal 22 gennaio al 20 febbraio 2027. Secondo 
i dati dell’osservatorio PELAGIS, le chiusure attuate dal 2024 hanno già ridotto in modo significativo 
la mortalità dei delfini rispetto al periodo 2017-2023. Circa 300 imbarcazioni saranno interessate dal 
blocco. Gli operatori potranno accedere a compensazioni finanziarie tramite il Fondo Europeo per gli 
Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) o aiuti di Stato. Oltre al fermo biologico in porto per 
strascichi e reti, il settore sta testando dispositivi tecnici innovativi (progetti come DolphinFree e Licado) 
per ridurre le interazioni tra cetacei e pescatore. L’atto delegato passa ora al vaglio del Parlamento 
europeo e del Consiglio per la definitiva entrata in vigore. 

Per saperne di più

Poco allevamento interno, tanta tecnologia.
La Germania diventa un hub globale dell’acquacoltura.

La Germania importa circa il 90% del pesce che consuma e registra una produzione interna ridotta 
dominata dall’allevamento tradizionale in stagno di carpe e trote. Ciononostante, secondo un report di 
Hatch Blue, il Paese si sta affermando come un hub strategico di innovazione globale per l’acquacoltura 
moderna. Il futuro del settore tedesco si basa sull’esportazione mondiale di ingegneria, biotecnologie e 
competenze, piuttosto che sulla produzione locale. La Germania è diventata il quarto fornitore mondiale 
di tecnologie RAS (sistemi a ricircolo idrico) dopo Norvegia, Stati Uniti e Danimarca, oltre a produrre 
soluzioni per l’automazione, il trattamento acque, sensori e additivi per mangimi.   Il report evidenzia 
l’eccellenza del settore R&S (ricerca e sviluppo), la rete di collaborazioni scientifiche e il potenziale nelle 
biotecnologie legate ad alghe e proteine alternative.

Per saperne di più

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/biodiversa-launches-new-research-call-novel-ecosystems-2026-09-09_it
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/news/commission-proposes-extending-bay-biscay-fishing-closure-protect-dolphins-winter-2027-2026-09-04_en
https://blue-economy-observatory.ec.europa.eu/news/germany-becomes-innovation-hub-modern-fish-farming-2026-09-02_en 


M O N D O g i o v a n i
Chromatic Awards 2026: al via il concorso internazionale di fotografia 

Sono aperte le iscrizioni ai Chromatic Awards 2026, concorso fotografico internazionale dedicato alla 
valorizzazione dei nuovi talenti della fotografia contemporanea. L’iniziativa offre un’importante vetrina 
internazionale a fotografi professionisti, amatoriali e artisti emergenti provenienti da tutto il mondo, con 
l’obiettivo di garantire visibilità, promozione e riconoscimento nel settore. La partecipazione è riservata 
esclusivamente alla fotografia a colori ed è possibile candidarsi in una delle 20 categorie previste, tra cui 
architettura, paesaggi, ritratto, fotogiornalismo, moda e bellezza, natura, sport e fauna selvatica. Ogni 
categoria prevede una selezione distinta per la sezione Professionisti e per quella Amatoriali. Il vincitore 
assoluto della sezione Professionisti riceverà 2.000 dollari e il titolo di Chromatic Photographer of the Year 
2026, mentre il migliore tra gli Amatoriali otterrà 1.000 dollari e il titolo di Chromatic Discovery of the Year 
2026. Entrambi avranno accesso alla Gallery of Winners e a una promozione internazionale attraverso 
media partner. Anche i vincitori delle prime tre posizioni di categoria e le Honorable Mentions riceveranno 
certificati e badge digitali, con pubblicazione nell’Annual Book del concorso. Le opere saranno valutate 
da una giuria internazionale composta da fotografi, photo editor e curatori, sulla base di qualità tecnica, 
originalità e capacità espressiva. La quota di partecipazione è di 27 dollari a immagine per i professionisti e 
22 dollari per gli amatoriali. Scadenza per l’invio delle candidature: 25 ottobre 2026.

Per saperne di più

Young Journalists in Europe 2027

Eurodesk annuncia il ritorno del Pool of Young Journalists in Europe, l’iniziativa lanciata cinque anni fa 
insieme alla Commissione Europea in occasione dell’Anno Europeo della Gioventù, che offre ai giovani uno 
spazio per raccontare le storie rilevanti per la propria generazione. Dal lancio, i giovani giornalisti selezionati 
hanno pubblicato articoli, video, foto e podcast sullo European Youth Portal e sui canali Eurodesk. La novità 
di questa edizione riguarda la selezione dei Paesi partecipanti: visto l’alto numero di candidature ricevute 
lo scorso anno (oltre 400), i Paesi membri di Eurodesk sono stati suddivisi in tre gruppi, per garantire la 
partecipazione di giovani da ogni nazione nel corso dei prossimi cicli. Per il 2027 sono eleggibili Francia, 
Italia, Polonia, Romania, Ungheria, Bulgaria, Slovacchia, Irlanda, Danimarca, Lituania, Liechtenstein e Cipro. 
Possono candidarsi giovani tra i 18 e i 30 anni (compiuti entro il 1° gennaio 2027), residenti in uno dei 
Paesi eleggibili, disponibili a contribuire per un anno con la pubblicazione di almeno 3 contenuti al mese, a 
viaggiare 1-3 volte durante il periodo e a partecipare agli incontri fisici a Bruxelles previsti a metà febbraio 
e fine agosto/inizio settembre 2027, oltre agli incontri redazionali online mensili. È richiesta una buona 
conoscenza della lingua inglese. L’esperienza, su base volontaria, offre visibilità sullo European Youth Portal 
(oltre 8 milioni di visite annue) e sui social Eurodesk, formazione con professionisti del settore, partecipazione 
a eventi internazionali con viaggio e alloggio coperti, oltre alla possibilità di costruire una rete di contatti 
europea nel giornalismo giovanile. Le candidature apriranno il 22 settembre 2026.

Per saperne di più

“Essere youth worker”: una ricerca fotografa il profilo dei professionisti in Italia

L’Agenzia Italiana per la Gioventù ha promosso e finanziato una ricerca dal titolo “Essere youth worker. 
Profilo, esperienze e percorsi formativi in Italia”, realizzata con il contributo scientifico dell’Università Roma 
Tre. Lo studio indaga chi sono oggi le/gli youth worker nel Paese, analizzandone esperienze professionali, 
competenze, traiettorie formative e bisogni, con l’obiettivo di delineare il profilo di una figura sempre più 
centrale nei processi di partecipazione, inclusione e crescita dei giovani. I risultati dell’indagine restituiscono 
una duplice evidenza. Da un lato emerge il valore elevato e riconosciuto dello youth work, definito una 
pratica educativa ad alta intensità relazionale, in grado di generare un impatto concreto sui percorsi di vita 
dei giovani e sulle comunità di riferimento. Dall’altro lato, la ricerca mette in luce una persistente carenza 
di riconoscimento formale della professione, unita a una scarsa stabilità occupazionale e a una debole 
strutturazione dei percorsi formativi disponibili. Questi elementi, secondo lo studio, rischiano di limitare il 
pieno sviluppo dello youth work e la sua efficacia a livello sistemico, sottolineando la necessità di interventi 
mirati a consolidare il ruolo professionale di chi opera quotidianamente a contatto con i giovani, in ambito 
educativo, sociale e comunitario, su tutto il territorio nazionale italiano.

Per saperne di più

https://chromaticawards.com/
https://youth.europa.eu/news/save-date-2027-young-journalists-applications_ga
https://agenziagioventu.gov.it/essere-youth-worker-profilo-esperienze-e-percorsi-formativi-in-italia-ricerca/


VOCABOLARIO e u r o p e o

SOTEU – discorso sullo stato dell’Unione

Cos'è SOTEU e perché è rilevante per te? Ogni anno il Presidente della Commissione europea rivolge 
al Parlamento europeo il discorso sullo stato dell'Unione, noto come SOTEU. SOTEU   mira a garantire 
che l'Europa soddisfi le aspettative degli europei.

La Presidente presenta i suoi piani e definisce l'agenda di ciò che l'Unione europea dovrebbe realizzare 
per rispondere alle esigenze dei cittadini europei, con iniziative concrete. Questo è anche un momento 
per rendere omaggio ai cittadini europei, eroi di tutti i giorni: ad esempio, gli atleti paralimpici che 
hanno raggiunto ciò che sembrava impossibile, gli operatori umanitari che hanno fornito aiuti in prima 
linea. Perché è importante per te? Si tratta di trasformare le promesse in realtà.

È un momento importante perché serve a fare il punto su dove si trova l’Unione europea e dove vuole 
andare. Nel discorso, la Presidente:

    • presenta i principali risultati raggiunti dalla Commissione nell’ultimo anno;

    • affronta le grandi sfide del momento – economia, sicurezza, guerre e politica estera, clima, migrazione, 
competitività, democrazia, ecc.;

    • indica le priorità politiche e le iniziative per l’anno successivo;

    • apre un confronto con gli eurodeputati sul futuro e sulle scelte dell’UE.

In altre parole, si può pensare al SOTEU come a un “bilancio politico annuale dell’Unione europea”: 
non è semplicemente un resoconto di ciò che è stato fatto, ma anche un momento in cui la Commissione 
presenta la propria visione e propone la direzione da seguire.

Il discorso viene pronunciato durante la plenaria del Parlamento europeo a Strasburgo ed è seguito da 
un dibattito con gli eurodeputati. 

Quest’anno il discorso si terrà il giorno 16 Settembre dalle ore 09:00.



i C E N T R I i n f o r m a n o
Europe Direct Napoli è il punto di contatto con l’UE del Comune di Napoli per il periodo 2026-2030. Offre 
informazione su politiche e opportunità europee tramite infoshop, canali social, eventi e newsletter. 
Info: www.comune.napoli.it/europedirect  – 0817956535. 
Sede: presso il Centro Giovanile Comunale, Piazza Cavour n. 38 – Piano terra

In calendario da settembre: #Savethedate da segnare in agenda: vi aspettiamo mercoledì 16 
settembre ore 9:00, proiezione in sede della diretta del Discorso SOTEU della Presidente von der Leyen. 
A seguire il dibattito.
Inoltre, nel corso del mese, la Giornata Europea delle Lingue. 
Aggiornamenti sul sito web.

Il centro Europe Direct Caserta parteciperà all’evento “Workshop focused on strengthening democratic 
resilience through participatory methods”- Brussels 17-20 September, nell’ambito del progetto pilota per 
realizzare sul territorio European Citizens' Panels – Local Event. 
Nel Mese di ottobre si terrà un evento locale presso il liceo Quercia di Marcianise (CE). A breve sui nostri 
canali i dettagli dell’iniziativa.

Europe Direct Caserta organizza un evento di dibattito e riflessione in relazione al SOTEU con la rete dei 
consiglieri locali del Territorio. Sui nostri i canali i dettagli dell’iniziativa. 
Via Onofrio Buccini, 17/19 – Caserta www.europedirectcaserta.eu - Facebook - Instagram

http://www.comune.napoli.it/europedirect
http://www.comune.napoli.it/europedirect  


i C E N T R I i n f o r m a n o
EUROPE DIRECT Salerno - via Enrico Bottiglieri snc – Salerno (SA)
+39 351 7185640
centro@europedirectsalerno.it 
www.europedirectsalerno.it

EVENTI: 

16.09.2026 – SOTEU 2026: live together
dalle ore 09:00 presso la sede via Enrico Bottiglieri snc – Salerno (SA), evento organizzato insieme al CDE 
UNISA

25.09.2026 – Giornata Europea delle Lingue
dalle ore 14:00 presso la sede in via Enrico Bottiglieri snc – Salerno (SA), evento organizzato insieme 
all’Informagiovani Salerno

29.09.2026 – EUBeachCleanUp event
dalle ore 17:30 spiaggia libera di Vietri sul Mare
(evento da confermare)

EUROPE DIRECT Paesi Vesuviani è il tuo punto di riferimento per l’Unione europea nel vesuviano. 

EUROPE DIRECT Paesi Vesuviani con settembre riprende le proprie attività a pieno ritmo con apertura dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9:00 alle 18:00.

Dall’8 al 30 settembre si svolgerà l’attività Erasmus+ Bootcamp: un’attività intensiva rivolta a giovani, operatori giovanili 
e associazioni che desiderano avvicinarsi al programma Erasmus+ e sviluppare progettualità europee in vista della 
scadenza Erasmus+ del 1° ottobre. La partecipazione è gratuita. Il programma prevede Sessioni di approfondimento 
(Programma Erasmus+ - Ka1-Ka2, uso piattaforma e guida Erasmus, ciclo del progetto, metodologie, strategie di inclusione, 
Youthpass, budget e rendicontazione, ecc.), Networking e tavoli di discussione, Pitching e feedback, Condivisione di risorse 
offrendo spazio co-working.

16 Settembre (doppio evento): Al mattino, apertura anticipata dell’i-point alle 8:30 per la proiezione del discorso dello 
Stato dell’Unione 2026. A seguire, tavoli di discussione su resilienza democratica aperti al pubblico, in particolare ai 
giovani.
La sera, dalle ore 21:00 si terrà il Cremano Blues Festival: un evento culturale in forma di concerto, dedicato alla 
celebrazione del blues, genere musicale che da oltre un secolo rappresenta un vettore di inclusione e dialogo interculturale. 
Nel grande mondo variegato del blues, la chitarra è senza dubbio lo strumento principe che negli anni ha dato voce 
attraverso interpreti di eccellenza assoluta, a temi come il riscatto sociale, la tolleranza, il rispetto e l’integrazione delle 
minoranze, valori fondativi del vivere civile che intendiamo celebrare e perseguire attraverso la musica e la cultura.
Ospiti: Alessandro Laenza & The Liptrills - Gennaro Porcella (special guest) - Diego Leanza (special guest) - Fabrizio 
Frangione (special guest)

26 Settembre: Giornata europea delle lingue: workshop interattivo basato su educazione non formale per riflettere 
sull’importanza e sulla bellezza delle lingue europee attraverso i cartoni animati. Evento gratuito e aperto al pubblico.
Tutti gli eventi verranno comunicati tramite i canali social e sul sito web che è ufficialmente online:
https://edpaesivesuviani.eu/
FB: https://www.facebook.com/edpaesivesuviani
IG: https://www.instagram.com/edpaesivesuviani/?hl=it

http://www.europedirectsalerno.it
https://edpaesivesuviani.eu/
https://www.facebook.com/edpaesivesuviani
https://www.instagram.com/edpaesivesuviani/?hl=it


I n  s c a d e n z a
IT Project Assistant presso DG Environment
Scadenza 25/09/2026
PER SAPERNE DI PIU’

A/V Solutions Specialist presso European University Institute
Scadenza 07/10/2026
PER SAPERNE DI PIU’

Security Officer – Investigations presso DG HR European Commission
Scadenza 08/10/2026
PER SAPERNE DI PIU’

Scopri tutte le opportunità di carriera nelle istituzioni, negli organi e nelle agenzie UE  attraverso il sito 
web ufficiale dell’EPSO - European Personnel Selection Office

Scopri tutte le opportunità di carriera presso le Agenzie europee nel nuovo sito web EU Agencies 
Network

Newsletter 
“Pensando Europeo”

Testi a cura di:
Centro Europe Direct 
Napoli
Centro Europe Direct 
Caserta
Centro Europe Direct 
Salerno
Centro Europe Direct 
Paesi Vesuviani

Progetto, 
realizzazione grafica 
e impaginazione:
Servizio 
Comunicazione 
Istituzionale e Portale 
Web del Comune di 
Napoli

https://eu-careers.europa.eu/it/node/20689
https://agencies-network.europa.eu/audio-visual-solutions-specialist_en?prefLang=it
https://eu-careers.europa.eu/it/node/20705
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mailto:https://agencies-network.europa.eu/job-opportunities-eu-agencies-and-jus_en%3FprefLang%3Dit?subject=
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https://epso.europa.eu/apply/job-offers/cast/2099/description_it

